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1. TEMA, PROBLEMA E OBIETTIVO DI RICERCA

1.1 Tema di ricerca

Il tema di ricerca riguarda lo sviluppo del linguaggio ed il percorso affrontato dal bambino all’asilo nido/scuola dell’infanzia.

1.2 Problema di ricerca

Vi è relazione tra lo sviluppo del linguaggio e il percorso affrontato dal bambino all’asilo nido/scuola dell’infanzia?

1.3 Obiettivo di ricerca

Stabilire se vi è una relazione tra lo sviluppo del linguaggio ed il percorso che il/la bambino/a affronta all’asilo nido o alla scuola dell’infanzia. 


2. QUADRO TEORICO

L’obiettivo della nostra ricerca è quello di far emergere quanto sia importante frequentare l’asilo nido/scuola dell’infanzia per lo sviluppo del linguaggio del bambino.
Per condurre la nostra ricerca abbiamo innanzitutto creato un questionario online e grazie alla nostra collega, Alessia Lupo, abbiamo chiesto alle sue colleghe se fosse possibile farlo compilare ai genitori in forma anonima. Successivamente abbiamo somministrato il questionario su WhatsApp ad un campione di 30 bambini. Il servizio in questione è l’asilo nido baby vip in via San Mauro torinese.
I servizi educativi, come l’asilo nido o la scuola d’infanzia, favoriscono lo sviluppo cognitivo e promuovono competenze sociali e affettive nei bambini. Ogni servizio ha lo scopo di garantire un certo benessere psico-fisico nei bambini, senza distinzione di etnia, genere o religione. Grazie a degli studi è emerso come tali servizi siano luoghi di socializzazione per il bambino che gli permettono di esplorare uno spazio extrafamiliare e di comunicare con figure esperte o coetanei. Dai 18 ai 36 mesi i bambini non devono assolutamente rimanere isolati, ma avere occasione di socializzare e rapportarsi con altri per fare esperienza di sé e dell’altro. All’interno di questi servizi i bambini hanno l’opportunità di migliorare le loro competenze linguistiche e comunicative, grazie all’opportunità di scambio di informazioni con educatori e coetanei. Nei primi tre anni di vita, un tempo relativamente breve, i bambini imparano a parlare ed è una capacità molto complessa. L’uso del linguaggio e l’apprendimento di esso sono influenzati da numerosi fattori tra cui quelli ambientali, psicosociali, cognitivi e biologici. I bambini sono predisposti all’apprendimento del linguaggio dalla nascita, ma la quantità di esperienze verbali fornite dagli adulti svolge un ruolo significativo nell’acquisizione di esso. Intorno ai 9 mesi i bambini comprendono già parole specifiche. Invece nel primo anno di vita sono in grado di produrre le prime parole comprensibili. 
Circa a 13 mesi in media i bambini hanno un vocabolario ricettivo più ampio di quello espressivo, infatti comprendono 50 parole ma non sono in grado di pronunciarne altrettante prima dei 18 mesi. Nella prima metà del secondo anno i bambini imparano circa 8 parole nuove al mese ed in seguito si assiste all’esplosione del vocabolario, ovvero imparano fino a nove parole nuove al giorno. Nei bambini italiani intorno ai 20 mesi si verifica tale “esplosione”, anche se le tempistiche dipendono dalle differenze individuali. L’esplosione del vocabolario avviene nel momento in cui il bambino comprende che tutte le cose hanno un nome, cioè impara la natura simbolica delle parole. Per ampliare il vocabolario dei bambini c’è bisogno di creare occasioni per imparare parole nuove e i servizi educativi sono i contesti migliori. L’asilo nido o la scuola dell’infanzia, infatti, sono ambienti in cui si creano numerose occasioni di dialogo sia con educatori, che con altri bambini consentendo di apprendere ogni giorno nuove parole.
Ci sono tre teorie sull’acquisizione del linguaggio:
1. La teoria innatista (Chomsky)
1. La teoria comportamentista (Skinner)
1. La teoria costruttivista/ socio interattivo (Bruner)
Secondo la prima teoria, il linguaggio si sviluppa secondo meccanismi innati, propri solo dell’uomo. Tale approccio considera l’ambiente privo di alcun ruolo significativo. Secondo la seconda teoria, il linguaggio è appreso attraverso l’imitazione e il rinforzo ed in questo caso l’ambiente ha un ruolo importante nello sviluppo di esso. Infine la terza teoria, quella più usata oggi giorno, afferma che lo sviluppo del linguaggio è frutto di un contributo di fattori biologici ed esperienze. La teoria costruttivista afferma che le interazioni comunicative con gli adulti nei primi anni di vita siano fondamentali. In questo filone si inserisce Jerome Bruner, il quale sostiene l’importanza del contesto socioculturale nella comprensione dello sviluppo linguistico del bambino. Lo sviluppo del linguaggio avviene in un contesto sociale che non è vuoto, ma mediato da scambi comunicativi tra adulti e bambini. Questi scambi sono definiti da Bruner come LASS, cioè sistema di supporto per l’acquisizione del linguaggio.
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3. IPOTESI E STRATEGIA DI RICERCA

3.1 Ipotesi di ricerca

Esiste una relazione tra lo sviluppo del linguaggio ed il percorso affrontato all’asilo nido/scuola dell’infanzia. Determinate azioni e strategie messe in atto da educatrici/maestre, quali ad esempio interagire durante le attività con il bambino, e farlo interagire con i coetanei, stimolarlo a sfogliare libricini/albi illustrati cercando di farlo soffermare non solo sulle immagini ma anche sulle parole, o ancora aiutarlo ad esprimere verbalmente le sue necessità, possono essere utili per aiutare il bambino a sviluppare/migliorare il suo linguaggio durante il suo percorso al nido/scuola dell’infanzia. 

3.2 Strategia di ricerca

Per condurre questo progetto abbiamo utilizzato una ricerca standard, poiché il nostro obbiettivo è quello di cercare se esiste una possibile relazione tra due fattori. Questa specifica tipologia di ricerca ci permette di spiegare gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli assunti da altri fattori, permettendoci al contempo di descrivere qualitativamente una determinata realtà educativa. 



4.FATTORI DIPENDENTI ED INDIPENDENTI 

4.1 Fattore dipendente

Lo sviluppo del linguaggio del bambino

4.2 Fattore indipendente

Percorso affrontato dal bambino all’asilo nido/scuola dell’infanzia 

4.3 Variabili di sfondo

Dati del bambino inseriti


5. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI

	Fattori 
	Indicatori 
	Item di rilevazione
	        Variabile

	Fattore dipendente: sviluppo del linguaggio del bambino
	Capacità del bambino di raccontare le esperienze quotidiane che vive al nido/ scuola dell’infanzia. 
	Il bambino è in grado di raccontare le esperienze quotidiane che vive al nido/ scuola dell’infanzia?
	· Per niente
· Poco
· Abbastanza
· Molto 

	
	Capacità del bambino di fare discorsi di senso compiuto. 
	Il bambino è in grado di fare discorsi di senso compiuto?
	· Per niente
· Poco
· Abbastanza 
· Molto 

	
	Preferenza del bambino nell’esprimersi attraverso il linguaggio parlato o la comunicazione non verbale. 
	Il bambino preferisce esprimersi attraverso il linguaggio parlato o la comunicazione non verbale?
	· Linguaggio verbale
· Linguaggio non verbale

	Fattore indipendente:
percorso affrontato dal bambino all’asilo nido/scuola dell’infanzia
	Voglia espressa dal bambino nel voler frequentare il nido/ scuola dell’infanzia 
	Il bambino esprime ai genitori la voglia di tornare al nido/ scuola dell’infanzia il giorno dopo? 
	· Sempre
· Spesso
· Mai 

	
	Giorni di frequenza dell’asilo nido/ scuola dell’infanzia. 
	Quante volte il bambino va al nido/ scuola dell’infanzia? 
	· Tutti i giorni
· Pochi giorni
· Quasi mai

	
	Numero di anni frequentati al nido/ scuola dell’infanzia. 
	Quanti anni ha frequentato il nido/scuola dell’infanzia?

	· 1
· 2
· 3
· 4
· 5

	Variabili di sfondo 
	Dati riguardanti il bambino.
	Quanti anni ha?

	· 1
· 2
· 3
· 4
· 5

	
	
	Qual è il suo genere?
	· Maschio
· Femmina

	
	Tipologia di percorso. 
	Che tipo di percorso ha affrontato il bambino?
	· Asilo nido
· Scuola dell’infanzia
· Entrambe 




6. CAMPIONE

6.1 La popolazione di riferimento 

La popolazione di riferimento è formata dai genitori dei bambini di fascia 1-5 anni, che hanno affrontato un percorso all’asilo nido/scuola dell’infanzia, in provincia di Torino, nella regione del Piemonte.

6.2 Numerosità del campione

 Il campione è formato da 21 soggetti. 

6.3 Tipologia di campionamento

Il campionamento è di tipo non probabilistico a valanga. Abbiamo domandato ai genitori di bambini di un’età compresa tra 1-5 anni di compilare il successivo questionario, condividendolo con altri soggetti in possesso delle stesse caratteristiche. I bambini di riferimento sono stati scelti tra gli iscritti agli asili nido/scuole dell’infanzia della provincia di Torino, nella regione Piemonte, negli ultimi due anni. 





7. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI
I seguenti dati sono stati rilevati tramite un questionario online, creato con l’utilizzo di Google Moduli; successivamente questo è stato inoltrato per via telematica, con l’utilizzo di WhatsApp, ai genitori dei bambini che hanno effettuato un percorso al nido/scuola dell’infanzia; il tutto rigorosamente nel rispetto totale della privacy. Il questionario che abbiamo creato, si articola in 16 domande a risposta chiusa. 

7.1 QUESTIONARIO 
Quanti anni ha?
· 1
· 2
· 3
· 4
· 5

È maschio o femmina? 
· M
· F
· Preferisco non precisarlo

Ha frequentato l’asilo nido/scuola dell’infanzia?
· Sì
· No

Il bambino/a è in grado di comprendere il significato delle storie narrate (a scuola, a casa)? 
· Per niente
· Poco
· Abbastanza
· Molto 

È in grado di formulare frasi con l’uso di soggetto e verbo?
· Per niente
· Poco
· Abbastanza
· Molto

Il bambino/a è in grado di comunicare le sue necessità/bisogni?
· Per niente
· Poco
· Abbastanza
· Molto

Il bambino/a riconosce almeno alcune lettere dell’alfabeto?
· Per niente
· Poco
· Abbastanza
· Molto

Il bambino/a è già in grado di scrivere alcune semplici parole (nome proprio, mamma, papà)?
· Per niente
· Poco
· Abbastanza
· Molto

Il bambino/a sa fare discorsi di senso compiuto?
· Per niente
· Poco
· Abbastanza
· Molto

Il bambino/a è in grado di raccontare le esperienze quotidiane che vive al nido/scuola dell’infanzia?
· Per niente
· Poco
· Abbastanza
· Molto

Il bambino/a preferisce esprimersi attraverso il linguaggio parlato o la comunicazione non verbale (gesti, smorfie, disegni, ecc.)?
· Linguaggio verbale
· Linguaggio non verbale
· Altro 

Il bambino/a sa esprimersi verbalmente con i propri coetanei?
· Per niente
· Poco
· Abbastanza
· Molto

Il bambino/a quando sfoglia gli albi illustrati si sofferma solo sulle immagini o anche sulle parole?
· Mai
· A volte
· Spesso
· Sempre

Il genitore percepisce un miglioramento nello sviluppo del linguaggio del bambino/a, durante il suo percorso al nido/scuola dell’infanzia?
· No
· Poco
· Abbastanza
· Molto

Il bambino/a sa che le differenze nell’ordine delle parole segnalano differenze nel significato?
· Per niente
· Poco
· Abbastanza
· Molto

Il bambino/a sa fare richieste/salutare/ringraziare adeguatamente al contesto?
· Per niente
· Poco
· Abbastanza
· Molto

8. PIANO DI RACCOLTA DATI
Abbiamo inizialmente contattato, tramite una delle ragazze, la direttrice dell’asilo nido in cui lei lavora chiedendo l’autorizzazione per poter inoltrare il questionario da noi pianificato con scadenza di due settimane ai genitori dei bambini presenti in struttura.
Il questionario è stato strutturato in 16 domande chiuse a risposta multipla eseguito mediante il programma Google Forms.
Successivamente al consenso, il link è stato inoltrato in via telematica a causa dell’emergenza sanitaria.
Aspettando la scadenza e osservando i risultati non abbiamo riscontrato una totale partecipazione da parte dei genitori, motivo per cui i dati ricavati risultano essere 22 su 30; nonostante ciò, abbiamo continuato il nostro lavoro inserendo i dati ottenuti in una matrice casi per variabili tramite un foglio costruito con il programma excel: abbiamo inserito i casi in ogni matrice-riga e le variabili generate dalle domande del questionario, nella matrice-colonna.

9. ANALISI DEI DATI E INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
Analisi monovariata
Questa tecnica è stata utilizzata per descrivere la realtà educativa da noi presa in esame e analizzata attraverso parametri quantitativi ricavati dal campione, valutando ogni singola variabile.
In tal modo, ricorrendo dell’ausilio del pacchetto statistico “jsstat” abbiamo ottenuto:

· Distribuzione di frequenza semplice e cumulata: favorisce la comprensione di come saranno distribuiti i casi del campione nella modalità di quella variabile:
a) Distribuzione di frequenza semplice: calcolabile per tutte le variabili;
b) Distribuzione di frequenza cumulata: calcolabile per variabili categoriali ordinate e cardinali;

· Indici di tendeza centrale: favoriscono la comprensione di dove sia localizzata la distribuzione dei casi nelle norme di quella variabile.
Saranno elaborati attraverso il calcolo:
a) Moda: è la categoria con la frequenza più alta calcolabile per tutte le variabili;
b) Mediana: è il punto che divide in due la distribuzione dei casi, nelle fattispecie variabili categoriali ordinate e cardinali;
c) Media: è il punto che azzera la somma degli scarti, calcolabile per variabili cardinali.

· Indici di dispersione: comunicano l’ampiezza della distribuzione dei casi nelle modalità di quella variabile:
a) Squilibrio per le variabili categoriali;
b) Differenza interquartilica per le variabili ordinali;
c) Scarto tipo per le variabili cardinali.
Distribuzione di frequenza
		Distribuzione di frequenza:
quanti anni ha?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
Semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
Cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	33%
	7
	33%
	10%:57%

	2
	9
	43%
	16
	76%
	19%:67%

	3
	3
	14%
	19
	90%
	0%:33%

	5
	2
	10%
	21
	100%
	0%:29%



campione:
numero di casi= 21
indici di tendenza centrale:
  moda = 2
  mediana = 2
  media = 2.1
indici di dispersione:
  squilibrio = 0.32
  campo di variazione = 4
  differenza interquartilica = 1
  scarto tipo = 1.15
indici di forma:
  asimmetria = 1.31
  curtosi = 1.19
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	Da 1.57 a 2.62

	Scarto tipo
	Da 0.88 a 1.66



probabilità di normalità della distribuzione (test di jarque-bera): 0.026
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
Quanti anni ha?
Indici posizionali
	Centile
	0
	5
	10
	14
	19
	24
	29
	33
	38
	43
	48
	52
	57
	62
	67
	71
	76
	81
	86
	90
	95
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	5
	5
	


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica q3-q1 vale 1.




	Distribuzione di frequenza:
è maschio o femmina?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
Semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
Cumulata
	Int. Fid. 95%

	Femmina
	11
	52%
	11
	52%
	29%:76%

	Maschio
	10
	48%
	21
	100%
	24%:71%



campione:
numero di casi= 21
indici di tendenza centrale:
  moda = femmina
  mediana = femmina
indici di dispersione:
  squilibrio = 0.5
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
È maschio o femmina?
Indici posizionali
	Centile
	0
	5
	10
	14
	19
	24
	29
	33
	38
	43
	48
	52
	57
	62
	67
	71
	76
	81
	86
	90
	95
	100

	Dato
	Femmina
	Femmina
	Femmina
	Femmina
	Femmina
	Femmina
	Femmina
	Femmina
	Femmina
	Femmina
	Femmina
	Maschio
	Maschio
	Maschio
	Maschio
	Maschio
	Maschio
	Maschio
	Maschio
	Maschio
	Maschio
	


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale femmina. Il primo quartile q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale femmina. Il terzo quartile q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale maschio. La differenza interquartilica q3-q1 vale nan.

	

	


Distribuzione di frequenza:
ha frequentato l’asilo nido/scuola dell’infanzia?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
Semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
Cumulata
	Int. Fid. 95%

	Si
	21
	100%
	21
	100%
	Nan%:nan%



campione:
numero di casi= 21
indici di tendenza centrale:
  moda = si
  mediana = si
indici di dispersione:
  squilibrio = 1
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
Ha frequentato l’asilo nido/scuola dell’infanzia?
Indici posizionali
	Centile
	0
	5
	10
	14
	19
	24
	29
	33
	38
	43
	48
	52
	57
	62
	67
	71
	76
	81
	86
	90
	95
	100

	Dato
	Si
	Si
	Si
	Si
	Si
	Si
	Si
	Si
	Si
	Si
	Si
	Si
	Si
	Si
	Si
	Si
	Si
	Si
	Si
	Si
	Si
	


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale si. Il primo quartile q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale si. Il terzo quartile q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale si. La differenza interquartilica q3-q1 vale nan.




	Distribuzione di frequenza:
il bambino/a è in grado di comprendere il significato delle storie narrate (a scuola, a casa)?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
Semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
Cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	10
	45%
	10
	45%
	23%:68%

	Molto
	4
	18%
	14
	64%
	0%:36%

	Per niente
	3
	14%
	17
	77%
	0%:32%

	Poco
	4
	19%
	21
	100%
	0%:38%



campione:
numero di casi= 21
indici di tendenza centrale:
  moda = abbastanza
  mediana = molto
indici di dispersione:
  squilibrio = 0.32
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
Il bambino/a è in grado di comprendere il significato delle storie narrate (a scuola, a casa)?
Indici posizionali
	Centile
	0
	5
	10
	14
	19
	24
	29
	33
	38
	43
	48
	52
	57
	62
	67
	71
	76
	81
	86
	90
	95
	100

	Dato
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Molto
	Molto
	Molto
	Molto
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Poco
	Poco
	Poco
	Poco
	


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale molto. Il primo quartile q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale abbastanza. Il terzo quartile q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale per niente. La differenza interquartilica q3-q1 vale nan.

	Distribuzione di frequenza:
è in grado di formulare frasi con l’uso di soggetto e verbo?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
Semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
Cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	2
	9%
	2
	9%
	0%:27%

	Molto
	4
	18%
	6
	27%
	0%:36%

	Per niente
	8
	36%
	14
	64%
	14%:59%

	Poco
	7
	33%
	21
	100%
	10%:57%



campione:
numero di casi= 21
indici di tendenza centrale:
  moda = per niente 
  mediana = per niente
indici di dispersione:
  squilibrio = 0.3
	
		9%

	



		18%

	



		36%

	



		33%

	




	2
	4
	8
	7

	Abbastanza
	Molto
	Per niente
	Poco



	
	
			
	È in grado di formulare frasi con l’uso di soggetto e verbo?













La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
È in grado di formulare frasi con l’uso di soggetto e verbo?
Indici posizionali
	Centile
	0
	5
	10
	14
	19
	24
	29
	33
	38
	43
	48
	52
	57
	62
	67
	71
	76
	81
	86
	90
	95
	100

	Dato
	Abbastanza
	Abbastanza
	Molto
	Molto
	Molto
	Molto
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Poco
	Poco
	Poco
	Poco
	Poco
	Poco
	Poco
	


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale per niente. Il primo quartile q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale molto. Il terzo quartile q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale poco. La differenza interquartilica q3-q1 vale nan.

	Distribuzione di frequenza:
il bambino/a è in grado di comunicare le sue necessità/bisogni?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
Semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
Cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	7
	33%
	7
	33%
	10%:57%

	Molto
	9
	43%
	16
	76%
	19%:67%

	Per niente
	1
	5%
	17
	81%
	0%:19%

	Poco
	4
	19%
	21
	100%
	0%:38%



campione:
numero di casi= 21
indici di tendenza centrale:
  moda = molto
  mediana = molto
indici di dispersione:
  squilibrio = 0.33
	
		33%

	



		43%

	



		5%

	



		19%

	




	7
	9
	1
	4

	Abbastanza
	Molto
	Per niente
	Poco



	
	
			
	Il bambino/a è in grado di comunicare le sue necessità/bisogni?













La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
Il bambino/a è in grado di comunicare le sue necessità/bisogni?
Indici posizionali
	Centile
	0
	5
	10
	14
	19
	24
	29
	33
	38
	43
	48
	52
	57
	62
	67
	71
	76
	81
	86
	90
	95
	100

	Dato
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Molto
	Molto
	Molto
	Molto
	Molto
	Molto
	Molto
	Molto
	Molto
	Per niente
	Poco
	Poco
	Poco
	Poco
	


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale molto. Il primo quartile q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale abbastanza. Il terzo quartile q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale molto. La differenza interquartilica q3-q1 vale nan.


	

	Distribuzione di frequenza:
il bambino/a riconosce almeno alcune lettere dell’alfabeto?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
Semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
Cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	4
	19%
	4
	19%
	0%:38%

	Molto
	3
	14%
	7
	33%
	0%:33%

	Per niente
	10
	48%
	17
	81%
	24%:71%

	Poco
	4
	19%
	21
	100%
	0%:38%



campione:
numero di casi= 21
indici di tendenza centrale:
  moda = per niente
  mediana = per niente
indici di dispersione:
  squilibrio = 0.32
	
		19%

	



		14%

	



		48%

	



		19%

	




	4
	3
	10
	4

	Abbastanza
	Molto
	Per niente
	Poco



	
	
			
	Il bambino/a riconosce almeno alcune lettere dell’alfabeto?













La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
Il bambino/a riconosce almeno alcune lettere dell’alfabeto?
Indici posizionali
	Centile
	0
	5
	10
	14
	19
	24
	29
	33
	38
	43
	48
	52
	57
	62
	67
	71
	76
	81
	86
	90
	95
	100

	Dato
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Molto
	Molto
	Molto
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Poco
	Poco
	Poco
	Poco
	


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale per niente. Il primo quartile q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale molto. Il terzo quartile q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale per niente. La differenza interquartilica q3-q1 vale nan.



	Distribuzione di frequenza:
il bambino/a è già in grado di scrivere alcune semplici parole ( esempio: nome proprio, mamma, papà)?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
Semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
Cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	1
	5%
	1
	5%
	0%:19%

	Molto
	1
	5%
	2
	10%
	0%:19%

	Per niente
	18
	86%
	20
	95%
	67%:100%

	Poco
	1
	5%
	21
	100%
	0%:19%



campione:
numero di casi= 21
indici di tendenza centrale:
  moda = per niente
  mediana = per niente
indici di dispersione:
  squilibrio = 0.74
	
		5%

	



		5%

	



		86%

	



		5%

	




	1
	1
	18
	1

	Abbastanza
	Molto
	Per niente
	Poco



	
	
			
	Il bambino/a è già in grado di scrivere alcune semplici parole ( esempio: nome proprio, mamma, papà)?













La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
Il bambino/a è già in grado di scrivere alcune semplici parole ( esempio: nome proprio, mamma, papà)?
Indici posizionali
	Centile
	0
	5
	10
	14
	19
	24
	29
	33
	38
	43
	48
	52
	57
	62
	67
	71
	76
	81
	86
	90
	95
	100

	Dato
	Abbastanza
	Molto
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Poco
	


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale per niente. Il primo quartile q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale per niente. Il terzo quartile q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale per niente. La differenza interquartilica q3-q1 vale nan.

	Distribuzione di frequenza:
il bambino/a preferisce esprimersi attraverso il linguaggio parlato o la comunicazione non verbale (gesti, smorfie, disegni, ecc.)?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
Semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
Cumulata
	Int. Fid. 95%

	Linguaggio non verbale
	7
	33%
	7
	33%
	10%:57%

	Linguaggio verbale
	13
	62%
	20
	95%
	38%:86%

	Troppo piccola ancora.
	1
	5%
	21
	100%
	0%:19%



campione:
numero di casi= 21
indici di tendenza centrale:
  moda = linguaggio verbale
  mediana = linguaggio verbale
indici di dispersione:
  squilibrio = 0.5
	
		33%

	



		62%

	



		5%

	




	7
	13
	1

	Linguaggio non verbale
	Linguaggio verbale
	Troppo piccola ancora.



	
	
			
	Il bambino/a preferisce esprimersi attraverso il linguaggio parlato o la comunicazione non verbale (gesti, smorfie, disegni, ecc.)?











La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
Il bambino/a preferisce esprimersi attraverso il linguaggio parlato o la comunicazione non verbale (gesti, smorfie, disegni, ecc.)?
Indici posizionali
	Centile
	0
	5
	10
	14
	19
	24
	29
	33
	38
	43
	48
	52
	57
	62
	67
	71
	76
	81
	86
	90
	95
	100

	Dato
	Linguaggio non verbale
	Linguaggio non verbale
	Linguaggio non verbale
	Linguaggio non verbale
	Linguaggio non verbale
	Linguaggio non verbale
	Linguaggio non verbale
	Linguaggio verbale
	Linguaggio verbale
	Linguaggio verbale
	Linguaggio verbale
	Linguaggio verbale
	Linguaggio verbale
	Linguaggio verbale
	Linguaggio verbale
	Linguaggio verbale
	Linguaggio verbale
	Linguaggio verbale
	Linguaggio verbale
	Linguaggio verbale
	Troppo piccola ancora.
	


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale linguaggio verbale. Il primo quartile q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale linguaggio non verbale. Il terzo quartile q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale linguaggio verbale. La differenza interquartilica q3-q1 vale nan.

	Distribuzione di frequenza:
il bambino/a sa esprimersi verbalmente con i propri coetanei?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
Semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
Cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	4
	19%
	4
	19%
	0%:38%

	Molto
	4
	19%
	8
	38%
	0%:38%

	Per niente
	7
	33%
	15
	71%
	10%:57%

	Poco
	6
	29%
	21
	100%
	5%:52%



campione:
numero di casi= 21
indici di tendenza centrale:
  moda = per niente
  mediana = per niente
indici di dispersione:
  squilibrio = 0.27
	
		19%

	



		19%

	



		33%

	



		29%

	




	4
	4
	7
	6

	Abbastanza
	Molto
	Per niente
	Poco



	
	
			
	Il bambino/a sa esprimersi verbalmente con i propri coetanei?













La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
Il bambino/a sa esprimersi verbalmente con i propri coetanei?
Indici posizionali
	Centile
	0
	5
	10
	14
	19
	24
	29
	33
	38
	43
	48
	52
	57
	62
	67
	71
	76
	81
	86
	90
	95
	100

	Dato
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Molto
	Molto
	Molto
	Molto
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Poco
	Poco
	Poco
	Poco
	Poco
	Poco
	


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale per niente. Il primo quartile q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale molto. Il terzo quartile q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale poco. La differenza interquartilica q3-q1 vale nan.

		Distribuzione di frequenza:
il bambino/a quando sfoglia gli album illustrati si sofferma solo sulle immagini o anche sulle parole?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
Semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
Cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	10
	50%
	10
	50%
	25%:75%

	Molto
	1
	5%
	11
	55%
	0%:20%

	Per niente
	3
	15%
	14
	70%
	0%:35%

	Poco
	6
	30%
	20
	100%
	5%:55%



campione:
numero di casi= 20
indici di tendenza centrale:
  moda = abbastanza
  mediana = tra abbastanza e molto
indici di dispersione:
  squilibrio = 0.37
	
		50%

	



		5%

	



		15%

	



		30%

	




	10
	1
	3
	6

	Abbastanza
	Molto
	Per niente
	Poco



	
	
			
	Il bambino/a quando sfoglia gli album illustrati si sofferma solo sulle immagini o anche sulle parole?













La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
Il bambino/a quando sfoglia gli album illustrati si sofferma solo sulle immagini o anche sulle parole?
Indici posizionali
	Centile
	0
	5
	10
	15
	20
	25
	30
	35
	40
	45
	50
	55
	60
	65
	70
	75
	80
	85
	90
	95
	100

	Dato
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Molto
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Poco
	Poco
	Poco
	Poco
	Poco
	Poco
	


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale tra abbastanza e molto. Il primo quartile q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale nan. Il terzo quartile q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale nan. La differenza interquartilica q3-q1 vale nan.

	Distribuzione di frequenza:
il genitore percepisce un miglioramento nello sviluppo del linguaggio del bambino/a, durante il suo percorso al nido/scuola dell’infanzia?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
Semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
Cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	7
	33%
	7
	33%
	10%:57%

	Molto
	7
	33%
	14
	67%
	10%:57%

	Per niente
	1
	5%
	15
	71%
	0%:19%

	Poco
	6
	29%
	21
	100%
	5%:52%



campione:
numero di casi= 21
indici di tendenza centrale:
  moda = abbastanza; molto
  mediana = molto
indici di dispersione:
  squilibrio = 0.31
	
		33%

	



		33%

	



		5%

	



		29%

	




	7
	7
	1
	6

	Abbastanza
	Molto
	Per niente
	Poco



	
	
			
	Il genitore percepisce un miglioramento nello sviluppo del linguaggio del bambino/a, durante il suo percorso al nido/scuola dell’infanzia?













campione:
numero di casi= 21
indici di tendenza centrale:
  moda = abbastanza; molto
  mediana = molto
indici di dispersione:
  squilibrio = 0.31




La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
Il genitore percepisce un miglioramento nello sviluppo del linguaggio del bambino/a, durante il suo percorso al nido/scuola dell’infanzia?
Indici posizionali
	Centile
	0
	5
	10
	14
	19
	24
	29
	33
	38
	43
	48
	52
	57
	62
	67
	71
	76
	81
	86
	90
	95
	100

	Dato
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Molto
	Molto
	Molto
	Molto
	Molto
	Molto
	Molto
	Per niente
	Poco
	Poco
	Poco
	Poco
	Poco
	Poco
	


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale molto. Il primo quartile q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale abbastanza. Il terzo quartile q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale poco. La differenza interquartilica q3-q1 vale nan.

	Distribuzione di frequenza:
il bambino/a sa che le differenze nell’ordine delle parole segnalano differenze nel significato?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
Semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
Cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	7
	33%
	7
	33%
	10%:57%

	Per niente
	10
	48%
	17
	81%
	24%:71%

	Poco
	4
	19%
	21
	100%
	0%:38%



campione:
numero di casi= 21
indici di tendenza centrale:
  moda = per niente
  mediana = per niente
indici di dispersione:
  squilibrio = 0.37
	
		33%

	



		48%

	



		19%

	




	7
	10
	4

	Abbastanza
	Per niente
	Poco



	
	
			
	Il bambino/a sa che le differenze nell’ordine delle parole segnalano differenze nel significato?













La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
Il bambino/a sa che le differenze nell’ordine delle parole segnalano differenze nel significato?
Indici posizionali
	Centile
	0
	5
	10
	14
	19
	24
	29
	33
	38
	43
	48
	52
	57
	62
	67
	71
	76
	81
	86
	90
	95
	100

	Dato
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Poco
	Poco
	Poco
	Poco
	


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale per niente. Il primo quartile q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale abbastanza. Il terzo quartile q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale per niente. La differenza interquartilica q3-q1 vale nan.

	Distribuzione di frequenza:
il bambino/a sa fare richieste / salutare/ ringraziare adeguatamente al contesto ?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
Semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
Cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	6
	29%
	6
	29%
	5%:52%

	Molto
	9
	43%
	15
	71%
	19%:67%

	Per niente
	3
	14%
	18
	86%
	0%:33%

	Poco
	3
	14%
	21
	100%
	0%:33%



campione:
numero di casi= 21
indici di tendenza centrale:
  moda = molto
  mediana = molto
indici di dispersione:
  squilibrio = 0.31


La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
Il bambino/a sa fare richieste / salutare/ ringraziare adeguatamente al contesto ?
Indici posizionali
	Centile
	0
	5
	10
	14
	19
	24
	29
	33
	38
	43
	48
	52
	57
	62
	67
	71
	76
	81
	86
	90
	95
	100

	Dato
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Abbastanza
	Molto
	Molto
	Molto
	Molto
	Molto
	Molto
	Molto
	Molto
	Molto
	Per niente
	Per niente
	Per niente
	Poco
	Poco
	Poco
	


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale molto. Il primo quartile q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale abbastanza. Il terzo quartile q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale per niente. La differenza interquartilica q3-q1 vale nan.





	
		29%

	



		43%

	



		14%

	



		14%

	




	6
	9
	3
	3

	Abbastanza
	Molto
	Per niente
	Poco



	
	
			
	Il bambino/a sa fare richieste / salutare/ ringraziare adeguatamente al contesto?














Analisi bivariata
Conclusa l’analisi monovariata si potrà procedere con il calcolo dell’analisi bivariata.
Questa tecnica è utilizzata per il controllo delle ipotesi: saranno incrociate le variabili generate dal fattore indipendente con le variabili generate dal fattore dipendente per giungere ad una valutazione della presenza di relazioni significative.
In altre parole quest’analisi ci garantisce il riconoscimento dell’influenza che una variabile ha sull’altra: se al crescere del valore di una l’altra aumenta o diminuisce.

	Tabella a doppia entrata:
quanti anni ha? X il bambino/a è in grado di raccontare le esperienze quotidiane che vive al nido/scuola dell’infanzia?
	Il bambino/a è in grado di raccontare le esperienze quotidiane che vive al nido/scuola dell’infanzia?->
quanti anni ha?
	Abbastanza
	Molto
	Per niente
	Poco
	Marginale
di riga

	1
	0
1.2
-1.1
	0
1.2
-1.1
	6
2.1
2.7
	0
1.5
-1.2
	6

	2
	3
1.8
0.9
	1
1.8
-0.6
	0
3.2
-1.8
	5
2.3
1.8
	9

	3
	1
0.6
-
	1
0.6
-
	1
1.1
0
	0
0.8
-
	3

	5
	0
0.4
-
	2
0.4
-
	0
0.7
-
	0
0.5
-
	2

	Marginale
di colonna
	4
	4
	7
	5
	20


Il valore di x quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· La frequenza osservata o
· La frequenza attesa a
· Il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (o-a)/radq(a): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
è maschio o femmina? X è in grado di formulare frasi con l’uso di soggetto e verbo?
	È in grado di formulare frasi con l’uso di soggetto e verbo?->
è maschio o femmina?
	Abbastanza
	Molto
	Per niente
	Poco
	Marginale
di riga

	Femmina
	0
1
-1
	3
2.1
0.6
	4
4.2
-0.1
	4
3.7
0.2
	11

	Maschio
	2
1
-
	1
1.9
-0.7
	4
3.8
0.1
	3
3.3
-0.2
	10

	Marginale
di colonna
	2
	4
	8
	7
	21


Il valore di x quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· La frequenza osservata o
· La frequenza attesa a
· Il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (o-a)/radq(a): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
è maschio o femmina? X il bambino/a sa fare richieste / salutare/ ringraziare adeguatamente al contesto ?
	Il bambino/a sa fare richieste / salutare/ ringraziare adeguatamente al contesto ?->
è maschio o femmina?
	Abbastanza
	Molto
	Per niente
	Poco
	Marginale
di riga

	Femmina
	4
3.3
0.4
	5
4.4
0.3
	1
1.7
-0.5
	1
1.7
-0.5
	11

	Maschio
	2
2.7
-0.4
	3
3.6
-0.3
	2
1.4
0.6
	2
1.4
0.6
	9

	Marginale
di colonna
	6
	8
	3
	3
	20


X quadro = 1.65. Significatività = 0.648
v di cramer = 0.29
Nelle celle della tabella sono indicati:
· La frequenza osservata o
· La frequenza attesa a
· Il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (o-a)/radq(a): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Molto

	
	Per niente
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	Tabella a doppia entrata:
è maschio o femmina? X il bambino/a sa esprimersi verbalmente con i propri coetanei?
	Il bambino/a sa esprimersi verbalmente con i propri coetanei?->
è maschio o femmina?
	Abbastanza
	Molto
	Per niente
	Poco
	Marginale
di riga

	Femmina
	1
2.1
-0.8
	3
2.1
0.6
	3
3.7
-0.3
	4
3.1
0.5
	11

	Maschio
	3
1.9
0.8
	1
1.9
-0.7
	4
3.3
0.4
	2
2.9
-0.5
	10

	Marginale
di colonna
	4
	4
	7
	6
	21


X quadro = 2.77. Significatività = 0.429
v di cramer = 0.36
Nelle celle della tabella sono indicati:
· La frequenza osservata o
· La frequenza attesa a
· Il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (o-a)/radq(a): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
quanti anni ha? X è in grado di formulare frasi con l’uso di soggetto e verbo?
	È in grado di formulare frasi con l’uso di soggetto e verbo?->
quanti anni ha?
	Abbastanza
	Molto
	Per niente
	Poco
	Marginale
di riga

	1
	0
0.7
-
	0
1.3
-1.2
	7
2.7
2.7
	0
2.3
-1.5
	7

	2
	2
0.9
-
	0
1.7
-1.3
	0
3.4
-1.9
	7
3
2.3
	9

	3
	0
0.3
-
	2
0.6
-
	1
1.1
-0.1
	0
1
-1
	3

	5
	0
0.2
-
	2
0.4
-
	0
0.8
-
	0
0.7
-
	2

	Marginale
di colonna
	2
	4
	8
	7
	21


Il valore di x quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· La frequenza osservata o
· La frequenza attesa a
· Il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (o-a)/radq(a): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
quanti anni ha? X il bambino/a è in grado di comunicare le sue necessità/bisogni?
	Il bambino/a è in grado di comunicare le sue necessità/bisogni?->
quanti anni ha?
	Abbastanza
	Molto
	Per niente
	Poco
	Marginale
di riga

	1
	2
2.3
-0.2
	0
3
-1.7
	1
0.3
-
	4
1.3
2.3
	7

	2
	5
3
1.2
	4
3.9
0.1
	0
0.4
-
	0
1.7
-1.3
	9

	3
	0
1
-1
	3
1.3
1.5
	0
0.1
-
	0
0.6
-
	3

	5
	0
0.7
-
	2
0.9
-
	0
0.1
-
	0
0.4
-
	2

	Marginale
di colonna
	7
	9
	1
	4
	21


Il valore di x quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· La frequenza osservata o
· La frequenza attesa a
· Il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (o-a)/radq(a): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	
		29%
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	Tabella a doppia entrata:
è maschio o femmina? X il bambino/a preferisce esprimersi attraverso il linguaggio parlato o la comunicazione non verbale (gesti, smorfie, disegni, ecc.)?
	Il bambino/a preferisce esprimersi attraverso il linguaggio parlato o la comunicazione non verbale (gesti, smorfie, disegni, ecc.)?->
è maschio o femmina?
	Linguaggio non verbale
	Linguaggio verbale
	Troppo piccola ancora.
	Marginale
di riga

	Femmina
	1
3.7
-1.4
	9
6.8
0.8
	1
0.5
-
	11

	Maschio
	6
3.3
1.5
	4
6.2
-0.9
	0
0.5
-
	10

	Marginale
di colonna
	7
	13
	1
	21


Il valore di x quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· La frequenza osservata o
· La frequenza attesa a
· Il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (o-a)/radq(a): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	
		9%
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	Tabella a doppia entrata:
quanti anni ha? X il bambino/a preferisce esprimersi attraverso il linguaggio parlato o la comunicazione non verbale (gesti, smorfie, disegni, ecc.)?
	Il bambino/a preferisce esprimersi attraverso il linguaggio parlato o la comunicazione non verbale (gesti, smorfie, disegni, ecc.)?->
quanti anni ha?
	Linguaggio non verbale
	Linguaggio verbale
	Troppo piccola ancora.
	Marginale
di riga

	1
	4
2.3
1.1
	2
4.3
-1.1
	1
0.3
-
	7

	2
	2
3
-0.6
	7
5.6
0.6
	0
0.4
-
	9

	3
	1
1
0
	2
1.9
0.1
	0
0.1
-
	3

	5
	0
0.7
-
	2
1.2
0.7
	0
0.1
-
	2

	Marginale
di colonna
	7
	13
	1
	21


Il valore di x quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· La frequenza osservata o
· La frequenza attesa a
· Il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (o-a)/radq(a): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	
		57%
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	Linguaggio non verbale
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	Tabella a doppia entrata:
quanti anni ha? X il bambino/a è in grado di comunicare le sue necessità/bisogni?
	Il bambino/a è in grado di comunicare le sue necessità/bisogni?->
quanti anni ha?
	Abbastanza
	Molto
	Per niente
	Poco
	Marginale
di riga

	1
	2
2.3
-0.2
	0
3
-1.7
	1
0.3
-
	4
1.3
2.3
	7

	2
	5
3
1.2
	4
3.9
0.1
	0
0.4
-
	0
1.7
-1.3
	9

	3
	0
1
-1
	3
1.3
1.5
	0
0.1
-
	0
0.6
-
	3

	5
	0
0.7
-
	2
0.9
-
	0
0.1
-
	0
0.4
-
	2

	Marginale
di colonna
	7
	9
	1
	4
	21


Il valore di x quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· La frequenza osservata o
· La frequenza attesa a
· Il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (o-a)/radq(a): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	
		29%
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	Tabella a doppia entrata:
quanti anni ha? X il bambino/a sa fare richieste / salutare/ ringraziare adeguatamente al contesto ?
	Il bambino/a sa fare richieste / salutare/ ringraziare adeguatamente al contesto ?->
quanti anni ha?
	Abbastanza
	Molto
	Per niente
	Poco
	Marginale
di riga

	1
	1
2.1
-0.8
	1
2.8
-1.1
	3
1.1
1.9
	2
1.1
0.9
	7

	2
	5
2.4
1.7
	3
3.2
-0.1
	0
1.2
-1.1
	0
1.2
-1.1
	8

	3
	0
0.9
-
	2
1.2
0.7
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	3

	5
	0
0.6
-
	2
0.8
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	2

	Marginale
di colonna
	6
	8
	3
	3
	20


	

Tabella a doppia entrata:
quanti anni ha? X il bambino/a sa esprimersi verbalmente con i propri coetanei?
	Il bambino/a sa esprimersi verbalmente con i propri coetanei?->
quanti anni ha?
	Abbastanza
	Molto
	Per niente
	Poco
	Marginale
di riga

	1
	0
1.3
-1.2
	0
1.3
-1.2
	6
2.3
2.4
	1
2
-0.7
	7

	2
	4
1.7
1.7
	0
1.7
-1.3
	0
3
-1.7
	5
2.6
1.5
	9

	3
	0
0.6
-
	2
0.6
-
	1
1
0
	0
0.9
-
	3

	5
	0
0.4
-
	2
0.4
-
	0
0.7
-
	0
0.6
-
	2

	Marginale
di colonna
	4
	4
	7
	6
	21


Il valore di x quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· La frequenza osservata o
· La frequenza attesa a
· Il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (o-a)/radq(a): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Il valore di x quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· La frequenza osservata o
· La frequenza attesa a
· Il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (o-a)/radq(a): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa,
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10. CONCLUSIONI

Dall’analisi dei dati svolta è emerso che:
Nell’analisi monovariata abbiamo osservato che la maggior frequenza al nido è riscontrata nel genere femminile con una percentuale equivalente al 52% rispetto al genere maschile di percentuale 48%, e la maggior frequenza corrisponde alla fascia d’età pari a due anni (43%).
Osservando la relazione tra lo sviluppo del linguaggio e la frequenza al nido, dai dati e dai grafici ottenuti si è verificato che:
-la capacità del bambino di comprendere il significato delle storie narrate, osservando il grafico illustrato, corrisponde ad una percentuale del 45%, ovvero abbastanza;
-il bambino non è in grado di formulare frasi con l'uso di soggetto e verbo (36%= per niente);
-il bambino ha una capacità di comunicare le sue necessità e i suoi bisogni molto elevata pertanto i dati corrispondono ad una percentuale del 43%;
-il bambino non è in grado di riconoscere le lettere dell'alfabeto, la percentuale corrisponde al 48%(per niente) così come non è in grado di scrivere delle semplici parole come il proprio nome o mamma e papà, difatti la percentuale equivale all' 86%(per niente);
- la capacità d'espressione del bambino è maggiormente di tipo verbale (62%) tuttavia ,il bambino, non è in grado di esprimersi verbalmente con i propri coetanei (33%= per niente);
- il genitore percepisce un miglioramento nello sviluppo del linguaggio del bambino grazie alla frequenza al nido/scuola dell'infanzia (33% =abbastanza/molto);
- il bambino, all'età di due anni, non ha ancora la capacità di percepire le differenze di significato in base all'ordine delle parole (48%);
- il bambino ha la capacità di far richieste, salutare, ringraziare in relazione al contesto in cui si trova(43%);
Nell’analisi bivariata è stato analizzato che vi è una relazione significativa solo tra le variabili:
-maschio/femmina e il bambino sa fare richieste, salutare, ringraziare adeguatamente al contesto con un grado di significatività pari al 0.648;
-maschio/femmina e il bambino sa esprimersi verbalmente con i propri coetanei con un grado di significatività equivalente al 0.429;
In conclusione dai dati ottenuti si può affermare che la presenza al nido può contribuire ad un miglioramento del linguaggio.
11.RIFLESSIONI

La preparazione di questo esame ci ha fatto sperimentare cosa significhi condurre una ricerca empirica imparando a lavorare e collaborare insieme per raggiungere un obiettivo comune; abbiamo potuto inoltre renderci conto dei punti di forza e dei punti di debolezza di tale ricerca.
L'emergenza sanitaria non ha reso possibile l'interazione totale tra i genitori e noi, motivo per cui non c'è stata una totale partecipazione da parte delle famiglie nella compilazione del questionario, nonostante un numero elevato di iscrizioni al nido.
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